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L' Arena
PRODUZIONI Le conseguenze del conflitto russo-ucraino sulle esportazioni veronesi ma anche sui listini: le preoccupazioni aumentano

Vino, rischi sanzioni su consumi e quotazioni
Chi aveva progetti in Russia ora dovrà rivederli. E la riduzione della spesa potrebbe far crollare i prezzi

Laura Zanoni

•11 Per prima cosa, la paura
per le popolazioni coinvolte
nel conflitto, e poi il timore
per l'inasprirsi delle sanzioni
commerciali che potrebbero
bloccare o limitare l'export,
con lo spettro di un possibile
embargo russo sul vino, e per
le ripercussioni del possibile
calo dei consumi sui prezzi
dei vini, in particolare sull'A-
marone; ad esprimerle, i rap-
presentanti del mondo del vi-
no veronese. Sembrava l'ulti-
ma delle opzioni, e invece l'in-
vasione russa dell'Ucraina è
realtà. Un conflitto che era in
atto da anni. «Da otto anni
siamo in guerra», ha raccon-
tato un importatore ucraino
di vini veronesi, «e in questi
anni sono già morti 15mila
dei nostri cittadini. Non vole-
vamo la guerra, ma siamo
pronti a combatterla e la vin-
ceremo, perché vogliamo di-
fendere la nostra patria da
Putin». Il testa a testa con
una potenza nucleare è un'i-
dea molto lontana, ma più vi-
cine sono le tensioni per un
mercato, quello russo, in for-
te crescita e per le sanzioni e
controsanzioni economiche

a
Bottiglie in esposizione

anni
. Anche l'importatore russo
del gruppo vitivinicolo Masi
di Gargagnago di Valpolicel-
la esprime grande preoccupa-
zione: sono centinaia di mi-
gliaia le bottiglie esportate
da Masi in quel Paese, per un
valore di un milione e mezzo
di euro, in grande ascesa nel
periodo pre-Covid su tutti i
canali e con tutti i marchi. Le
prospettive di crescita sul
mercato russo, in situazione
di pace, sarebbero state del
15% annuo. E Beluga, part-
ner per l'export dell'azienda e
produttore di vodka, aveva il
progetto di aprire 50 negozi
al mese di «wine and spiri-
ts», fino a 2.000 unità.
«Ora sarà tutto da rivede-

re», commenta Sandro Bo-
scaini, presidente di Masi
Agricola, «e soprattutto sarà
da vedere come risentirà del
conflitto l'intera area circo-
stante. Per noi i Paesi fonda-
mentali per i prossimi
due-tre anni sarebbero stati
proprio Russia, Germania e
Stati Uniti. Ora si deve rico-
minciare daccapo. Avevamo
programmato viaggi, eventi,
visite: adesso non si sa cosa

in vista, che minerebbero il succederà. E loro dovranno
paziente lavoro fatto da mol- pagare a rublo svalutato. E se
te aziende veronesi in questi per il progetto Masi Wine Ex-

perience, per i nostri wine
bar, avevamo nel mirino Mo-
sca e San Pietroburgo, ades-
so regna l'incertezza. Sicura-
mente ci sarà instabilità an-
che nei Paesi limitrofi come
ad esempio Polonia e Repub-
bliche Baltiche, altri mercati
interessanti». La paura è an-
che quella di ripercussioni
sui viaggi intercontinentali,
in particolare da e per la Rus-
sia, con la conseguenza di un
taglio delle presenze turisti-
che e su tutto il canale Hore-
ca (hotel, restaurant, café e
catering).
Anche per Albino Armani,

presidente del Consorzio vini
doc delle Venezie e a capo
dell'azienda Armani di Dolcè
crescono le preoccupazioni,
non solo per l'Ucraina ma so-
prattutto per il mercato rus-
so e i Paesi vicini, «popolazio-
ni con una vitalità enorme,
che hanno voglia di scrollarsi
di dosso il passato e in cui ve-
devamo un mercato tonico,
che potrebbe dare grandi ri-
sultati. I vini veneti e verone-
si sono indubbiamente espo-
sti. In queste condizioni bloc-
cheranno i pagamenti; ora
siamo appesi alla spada di

Damocle del conflitto ma an-
che alla svalutazione del ru-
blo. Dobbiamo analizzare be-
ne le ricadute: se si alzasse il
livello del conflitto non sareb-
be certo solo questione di vi-
no, ma dell'economia in gene-
rale. Ad esempio, abbiamo
già capsule di alluminio bloc-
cate in Ucraina, Paese pro-
duttore, che non arrivano».
E poi bisogna considerare l'e-
ventuale mancato consumo
dalla Russia. «Questa situa-
zione», prosegue Armani,
«che impatto potrà avere sui
mercuriali dei listini della Ca-
mera di commercio? La cre-
scita delle quotazioni dell'A-
marone ultimamente è stata
importante. Ora cosa succe-
derà?».
«Possiamo solo stare a vede-

re l'evolversi del conflitto»,
commenta Christian Marche-
sini, presidente del Consor-
zio tutela vini Valpolicella,
realtà perla quale attualmen-
te il mercato russo costitui-
sce 11-2% del giro d'affari, co-
munque importante e in cre-
scita. «Indubbiamente», pro-
segue il presidente, «l'incer-
tezza mondiale provocherà
una minore propensione alla
spesa, ma è una situazione
che subiamo e di cui possia-
mo solo stare a vedere l'evolu-
zione».
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